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I lavori sono ripresi da alcune settimane. E’ il momento
per  mettere  a  dimora  piccoli  alberi,  allevati
precedentemente in vivaio, nelle parcelle di bosco ove
sono più presenti le Robinie. Lo scopo è ripristinare la
composizione arborea e arbustiva del bosco di pianura
utilizzando essenze quali Farnie, Tigli selvatici, Frassini,
Sanguinelli e Biancospini.

In questo periodo poi non mancano le tipiche fioriture
nemorali.  Ora infatti  si  può osservare il  Bucaneve e il
Campanellino,  spesso  a  ciuffi  oppure  che  spuntano
numerosi  dal  tappeto  di  foglie  secche  che  coprono
ancora il terreno.



La Scilla, di dimensioni minuscole ma con un colore azzurro brillante, punteggia il
sottobosco.



In  questi  giorni  è  poi  in  fiore  anche il  Corniolo,  privo di  foglie  e  gemme ancora
chiuse,  presenta però radi  e  minuscoli  fiori  a  mazzetti  gialli-oro che  lo  rendono
luminoso.


